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Ho provato, ho fal l ito. Non importa. Prova ancora. Fall isci ancora. Fall isci meglio 
(S. Beckett)

Sempre più penso al  mio sviluppo artist ico  non come ad una serie di  spettacoli  più  o meno
riuscit i,  ma  come alla  costruzione  della  mia  identità,  attoriale  e  autoriale  assieme.  Un po’
comico dell ’arte,  che si  porta dietro  le  sue maschere e i  suoi  lazzi  migliori,  un po’  jazzista
che lavora a trovare i l suo suono e i l suo sti le. Riconoscibile e inimitabile.
KOTEKINO RIFF  vuole  essere  il  mio  gioco  a  togliere  di  mezzo  l 'opera.  Quel  che  resta  è  da
un  lato  l ’attore,  come  macchina  ludica  di  significazione,  dall 'altro  il  teatro  come
esercitazione allo stare comunitario. Che vuol dire mil le cose diverse: dinamiche di potere,
di  rappresentazione,  di  rappresentanza,  di  racconto,  di  seduzione.  Che racchiude questioni
importanti  e  sempre  attuali,  come  la  coralità,  i l  prendere  la  parola,  i l  potere,  la  fiducia  e
l ’ inaffidabil ità, l ’autorevolezza, l ’autorial ità e l ’autoritarismo. 
KOTEKINO  RIFF  è  un  coito  caotico  di  sketch  interrotti,  una  roulette  russa  di  gag
sull ’ idiozia,  un  fluire  sincopato  di  danze  scomposte,  monologhi  surreali  e  musica.  E'  una
esercitazione comica sulla praticabil ità della scena, sulla fatt ibi l ità dei gesti, sull ’abitabil ità
dei corpi,  sulla dicibi l ità delle storie. Creare aspettative e negarle, f ino a mettere in crisi  i l
ruolo  di  attore  e  spettatore.  Una  clownerie  gioiosa  e  nichil ista  senza  altro  senso  che  lo
stare al gioco. I l migliore spettacolo teatrale non è che il programma di una festa. 
Andrea Cosentino

trailer video: ht tps://youtu.be/TUu43G_f lMA   

Luciano Uggè – Artalks.net  -  18/07/17 www   
“ […]  Bat tute  fu lminant i  s i  a l te rnano  a l la  r i ce rca  deg l i  ogget t i ,  spars i  su l  pa lco ,  a i  qua l i
l ’ ant i comico  dà ,  per  brev i  moment i ,  l a  paro la[…]  I l  tut to  in te rva l la to  –  ma  è  una  semp l i f i caz ione
–  da l le  sonor i tà  da l  v i vo  de l  mus i c i s ta  M iche le  G iunta .  […]  Que l lo  che  sembra  uno  spe t taco lo
de t ta to  da l la  casua l i t à  –  soprat tut to  durante  la  r i ce rca  deg l i  ogget t i  –  è ,  a l  cont rar io,  f ru t to  d i  un
lungo  lavoro  che  por ta  a  un  p rec i so  coord inamento  t ra  suono  e  voce .  Un  in t recc i o  comp lesso  t ra
basso  e le t t r i co ,  e le t t ron iche  che  arr i c ch i scono  lo  spet taco lo ,  lu c i  sempre  coord inate  con  i
mov iment i  d i  Cosent ino,  e  la  dut t i l i t à  de l l ’ i n te rp rete  s tesso  […]”

Marco Menin i  -  KLP  -  5/7/2017 www
“[…]  Con  l’accompagnamento  musicale  del  talentuoso  Michele  Giunta  assistiamo  a  battute,  sketch,
scenette  senza  senso,  azioni  interrotte,  intervallate  da  strampalate  conversazione  tra  personaggi
surreali.  […]  attraverso la risata e la rif lessione contemporaneamente, spiazzando ed al momento stesso
andando dritto al nocciolo della questione, senza stancare e senza mai strizzare l ’occhio al pubblico, f ino
a  sorprendere  con  un  f inale  inatteso  ed  amarissimo.  Pochi  minuti  che  racchiudono  una  rif lessione
profonda,  bruciante,  che  taglia  come  una  lama  arrugginita,  talmente  disturbante  e  lontana  (solo  in
apparenza)  da  ciò  che  avevamo  visto  f ino  a  quel  momento,  che  verrebbe  l’ ist into  di  alzarsi  ed
andarsene, perché picchia duro nel segno, colpendo con fendenti  precisi , con considerazioni sul concetto
di verità e menzogna, realtà e f inzione, assai disturbanti. Specchio amaro di questa società (teatrale?).”

ALDES
tel.  +39 0583975089 www.aldesweb.org - promozione@aldesweb.org  T. +39 3483213503
promozione@aldesweb.org  T.  +39 3420592479 - 3483213503

w w w . a l d e s w e b . o r g
A L D E S

http://www.klpteatro.it/kilowatt-15-anni-daniele-bartolini-andrea-cosentino
http://www.artalks.net/kilowatt-festival-2017-domenica-16-luglio/
https://youtu.be/TUu43G_flMA


Simona Friger io  -  Pers insa la  -  18/07/17 www   
“ […]  lo  sp iazzamento  a l la  Andy  Kaufman  in  s t i l e  Coch i  e  Renato.  Ovvero:  Andrea  Cosent ino  con  i l
suo  Kotek ino  R i f f.  I l  one  man  show  d i  Cosent ino,  a i  conf in i  con  i l  sur rea le ,  è  b r i l l antemente
suppor tato  da l le  mus i che  da l  v ivo  d i  M iche le  G iunta  che  sot to l i nea ,  contrasta ,  due t ta  con
l ’ ant i comico,  f ino  a  t ras formare  i l  suo  cont rabbasso  ne l  ve ro  antagon i s ta  d i  Cosent ino.
Cer tamente  questa  antepr ima,  a l l ’ i n i z io,  sp iazza ,  po i  apre  a  g ioch i  d i  senso,  d ive r te  i  bamb in i  in
pr ima  f i l a ,  s i  ine rp ica  su l le  s t rade  d i  que l la  comic i tà  s t ra lunata  che  cantava:  “ Io  par to ,  ma  dove
vado se  parto ,  sempre  ammesso che  parto”,  pe r  conc luders i  con un autent i co  pezzo d i  bravura”

Er ika  Di  Bernardo –  TEATRIONLINE
“ . . .  l o  spe t taco lo  cost i tu i sce  una  sor ta  d i  conten i tore  d i  came i  e  s te reot ip i  su l  t eat ro
contemporaneo,  avva lendos i  de l la  partec ipaz ione  mus ica le  in  s cena  d i  M iche le  G iunta .
Provocator i o  e  a  t rat t i  demenz ia le ,  Cosent ino  da  v i ta  a  personagg i  d i ch ia ra tamente  “ f in t i ”  che  s i
autoannu l lano  ancor  pr ima  d i  cominc ia re  a  “v i ve re  d i  v i t a  p ropr ia”,  in  un  g ioco  n ich i l i s ta  e
leggero  che  s t rappa  r i sa te  e  app laus i  durante  tut to  lo  spet taco lo  e  che  su l  f ina le  rega la  un
momento  in tenso (questa  vo l ta  se r i o) .”

Mai lè Ors i  –  Pers insa la  -  24/9/2017
“ . . .  Come  la  ta lpa  d i  que i  g ioch i  da  luna  park ,  que l l i  in  cu i  s i  a spe t ta  con  la  mazza  p ronta  a
co lp i re  l ’ an ima le t to  che  spunta  da l  buco,  Cosent ino  lanc ia  le  sue  bat tute  a l  pubb l i co  e  torna  ne l la
tana .  Entra  ed  esce  (meta for i camente)  d i  scena ,  con  la  s cusa  d i  recuperare  g l i  ogget t i  deg l i
ske tch.  
R i tmo  se r ra to  f ra  pause  e  assa l t i  d i  non  senso.  Un  equ i l ib r io  de l i ca to  d i  t emp i ,  un ’a l ch imia  mol to
r iusc i ta  co l  mus ic i s ta  M iche le  G iunta  che ,  con  i l  suo  contrabbasso  e  la  sua  s t rumentaz ione
e le t t ron ica ,  c rea  i l  cont rappunto  mus ica le  da l  v ivo  e  in s ieme  a l l ’ a t tore .   In  questo  panorama
r i t r ov iamo  qua lche  f i l o  rosso,  come  ad  esemp io  a l cun i  in te ressant i  spunt i  d i  r i f l e ss i one
pret tamente  in te l le t tua le ,  t ra  i  qua l i  que l lo  su l  Kotek ino.  Pe rché  i l  Kotek ino…  kotek ino…  koo- tee-
k i i -no…  t i  s i  in f i l a  ne l la  mente  e  d iventa  i l  cava l lo  d i  Tro ia  per  la  co lon izzaz ione  de i  pens ie r i .
Pe rché ,  s i  sa ,  una  paro la  può  or ientare  i l  pens ie ro,  ed  è  poss ib i le  fa r  concentrare  quaranta
persone  su  un  so l o  punto  menta le :  i l  kotek ino.  S i  è  forse  ab i tuat i  a  vedere  ch ia ramente  questo
fenomeno  in  az ione  ne l la  propaganda  –  ma  non  in  genera le ,  non  sempre ,  non  con  qua ls ia s i
contesto ,  non  in  senso  buono  (ma  un  senso  buono  de l  f enomeno  es i s te?) .  O l t re  a  questo,  v i
t r ov iamo  domande  su l  senso  de l la  per formance ,  su l  senso  de l  lavo ro  de l l ’ a t tore .  Trov iamo  un
Amle to  che ,  da l l o  sguardo  in  gorg iera  ag l i  sc rez i  f ra  s t racc io  e  camic ia ,  e  in f ine  ne l le
remin i scenze  de l  mono logo  conc lus i vo,  torna  a  ch iedere  qua le  s ia  ma i  lo  s ta tuto  onto log ico  d i  ch i
s ta  in  scena .  Dopo  un  f ina le  co l  bot to,  a r r iva  in fa t t i  l ’ ep i logo,  un  lungo  mono logo  d i  domande
serra te .  In  cu i  una ,  in  par t i co la re ,  r i t orna  ins i s tente ,  p ie tosa  e  fas t id iosa  in s ieme.  La  pone  una
maschera  metaf i s i ca  d i  un  teat ro  ma la to  –  o  un ’a r te  ma la ta  –  che  ha  una  pess ima  ce ra  e  non
isp i ra  nessuna  f iduc ia .  Una  s f i l za  d i  domande  che  met tono  a  nudo,  ins ieme  a l la  maschera  che  le
pone ,  i l  ma lessere  d i  una  soc ietà  in  cu i  l ’ a r t i s ta  non  ha  ruo lo ,  ed  è  orma i  so lo  un  postu lante
molesto ,  con  que l la  punta  d i  ab iez ione  che  emerge  quando  l ’ un i ca  ossess ione  è  r iusc i re  a  t r ovare
due  so ld i .  In  che  modo  s i  d i venta  mend icant i?
La  maschera ,  f igura  t rascendente  che  r i corda  in  qua l cosa  i  man i ch in i  che  popo lavano  la  s cena  d i
Kantor,  c i  most ra  che  que l  mend icare  è  d i venta to  una  componente  s t rut tura le ,  sostanz ia le ,  e  che
l ’ immag ine  r i cor rente  che  ogg i  abb iamo de l  tea tro  è  que l la  de l  mend ico.
(…)  È  la  maschera  de l  nost ro  –  tut to  contemporaneo  –  regno  f inanz ia r io  e  de l la  sua  mora le ,  che
d isp rezza  ch i  non  p roduce  e  r iduce  l ’ uomo  a  una  so la  d imens ione .  Da  questo  punto  d i  v i s ta ,
que l la  maschera  s i  pone  come  f igura  e  condensaz i one  –  dec i samente  azzeccata  e  p regnante  –  d i
un nuovo  t rat ta to  d i  economia  d i  Cosent ino,  meno  teor i co  ma assa i  p iù  acuto.”

ESTRATTI  DI  RASSEGNA STAMPA  DA:  “ESERCIZ I  DI  RIANIMAZIONE”  (2013)
SPETTACOLO DEL  QUALE  “KOTEKINO RIFF”  COSTITUISCE UNA RIEDIZ IONE  E  UNO SVILUPPO

Renata  Savo –  Scene contemporanee
“…  uno  spe t ta co l o  che  fa  de l l ’ en igma,  de l l ’ a - log i co ,  una  s t rut tura  compos i t iva  dent ro  la  qua le
d i ventano  protagon i s t i  g l i  ogget t i  r ian imat i  da  Andrea  Cosent ino;  in  que l l i  che  def in i sce  deg l i
“ese rc i z i ”  de l la  dura ta  anche  d i  poch i  second i ,  ma  somig l iano  mol to,  per  f are  un  paragone  assa i
contemporaneo,  a i  v ines  che  spopo lano  i l  web,  sopra t tut to  ce r te  for tunate  comp i la t ion  montate
dag l i  u tent i  d i  Youtube .  “Eserc i z i ”  in  quanto  sono  deg l i  “esper iment i ”  –  r iusc i t i  –  d i  comic i tà ,
f ramment i  responsab i lmente  in comp iut i  capac i  d i  a t t ivare  qua lcosa  ne l  ce rve l l o  che  muove  a l  r i so
senza  sapere  veramente  perché:  at t raverso  l ’ immag inaz ione ,  i  s i l enz i ,  l a  paro la  che  manca  a
comp le tare  una  f rase  e  l ’ a ssenza  d i  una  corn ice  che  sostenga  i l  senso  de l  poco  che  v iene  det to.
Eppure ,  appunto,  s i  r ide:  sono  forse ,  ancora ,  le  espress ion i  c l ownesche ,  l ’ i n te l l igenza  con  cu i
Cosent ino  prende  in  g i ro  g l i  in te l le t tua l i  che  s i  pavonegg iano  facendo  uso  ne l le  lo r o  d i sse r taz i on i
d i  una  termino log ia  a l t i sonante  o  i l  modo  in  cu i  esa l tano  l ’e s te t i ca  postmoderna  che  ce lebra  i l
prodot to  ar t i s t i co  su l la  base  de l  conce t to,  non  de l  s ign i f i ca to .  Propr io  i  s ign i f i ca t i ,  l a  s c ienza  che
l i  s tud ia ,  sono  s t rument i  d ’ indag ine  r iba l tat i  in  ch iave  i ron ica;  con  l ’ agg iunta  d i  un  naso  da
c lown,  per  esemp io,  un  cubo  d i  spugna  s i  t ras forma  in  un  p icco lo  v i so  espress i vo;  cos ì ,  come  per
mag ia ,  davant i  ag l i  occh i  de l lo  spe t ta tore  un  a l t ro  pezzo  p iù  p i cco lo  assume  automat i camente  i l
s ign i f i ca to  d i  “ f ig l io” ;  e  v i s to  che  s iamo  a  teatro ,  non  c ’è  n iente  d i  meg l io  che  fa r  rec i ta re  a l la
madre  e  a l  f ig l i o  i  personagg i  de l la  t raged ia  de l  f ig l io  per  antonomas ia ,  Amle to.  (…)  I  var i  mot iv i
r i cor rent i  v i s iv i  e  sonor i ,  i  r i ch iami  potenz ia l i  f ra  a l cune  scene ,  ma i  espressamente  g iust i f i ca t i ,
fanno  d i  questo  lavoro  una  sor ta  d i  g ia l lo  i r r i so l to;  non  sa i  se  p iù  v i c i no  a l l ’ e s te t i ca  d i  Dav id
Lynch  o  a l  p rogramma sat i r i co  te lev is i vo  B lob,  oppure  a  nessuna  de l le  due  cose .  Que l lo  che  resta ,
a l la  f ine ,  è  la  p iacevo le  sensaz ione  d i  aver  ass i s t i t o  a  de i  f ramment i  d i  in te l l igenza  e  umor i smo
sospes i  in  una  d imens ione  da l la  s t rut tura  semp l i c i ss ima  e  for temente  “ teat ra le ”,  coerente  con
l ’es te t i ca  pronunc ia ta  da l la  s cena,  e  in  genera le ,  espress i one  comp iuta  de l la  v i ta l i t à  de l  tea t ro  d i
Andrea  Cosent ino,  che  da  sempre  su l  pa lcoscen i co  r ip roduce  un  mondo  d is i n tegrato  in  cu i  l e  idee-
cose  sono  seminate  per  in carnars i ,  mutare  forma  e  p rospet t iva  ne l le  man i  d i  un  ab i le ,
d i s sacrante  show man.”

http://teatro.persinsala.it/la-lotta-al-terrorekotekino-riff-kilowatt-festival/41064


Graz iano Graz iani  –  Stat i  di  eccez ione
“ I l  montagg io  v iene  smontato ,  decost ru i to .  In  «Eserc i z i  d i  r ian imaz ione»  questo  p rocesso  v iene
r ivo l to  a l  teat r o.  I  t enta t iv i  d i  “ r ian imaz ione”  d i  Cosent ino  sono  una  sua  persona le  ve rs i one  de l
tea t ro  d i  f igura .  Una  se r ie  d i  ogget t i ,  post i  a i  p ied i  de l  per former,  vengono  a f fe r rat i  e  moss i
perché  sembr ino  v i v i ,  ant ropomor f i ,  ment re  a l  micro fono  Cosent ino  presta  loro  la  voce ,  in  una
g i rando la  sur rea le  dove  l ’ ogget to  è  so lo  un  abbozzo  d i  pe rsonagg io  e  la  s tor ia  so l o  un  abbozzo  d i
s tor ia .  Eppure  s i  r ide ,  pe rché  anche  se  in  modo  fu lmineo  Cosent ino  accenna  a i  meccan i smi
c lass i c i  de l  racconto  ( l ’ amore ,  la  morte ,  l ’ a r te )  e  l i  in te r rompe  d i  co lpo.  Ma,  pure  se  smontat i ,
res tano  r i conosc ib i l i  ed  è  p ropr io  la  l o ro  b rusca  in te r ruz ione  a  creare  un  e f fet to  es i la rante .  Ma
forse  i l  momento  p iù  es i la rante  e  pungente  s ta  ne l l ’ ante fa t to  de l lo  spet taco lo ,  una  per formance
che  Cosent ino  propone  anche  da  so la  co l  t i t o lo  d i«Pane  a i  c i r cens i» ,  dove  un  Ar taud  accat tone
ch iede  l ’e lemos ina  a l  pubb l i co,  ponendo  una  se r ie  d i  domande  che  r ovesc iano  in  cont inuaz i one  i l
senso  de l la  meta fora  p iù  esp l i c i t a  ( l ’ a r te  a ccat tona  e  sempre  p iù  mise rab i le  che  fa  la  questua
de l le  sovvenz ion i  pubb l i che) .  M i  da i  de i  so ld i?  T i  f acc io  pena?  M i  da i  de i  so ld i  pe rché  t i  f acc io
pena?  –  e  ancora ,  imp ie tosamente  –  Non  ved i  le  mie  mut i laz ion i?  T i  fanno  pena?  E  se  t i  d i cess i
che  mi  sono  mut i lato  da  so l o  per  avere  de i  so ld i?  T i  f are i  meno  pena?  Non  dovre i  fa r tene  d i  p iù?
–  f inché  i l  r iba l tamento  de l le  pos iz ion i ,  l a  decost ruz ione  de l le  re tor i che ,  s i  r i vo lge  pers i no  cont ro
ch i  l e  af f erma  ( i l  pe rsonagg io  o  l ’ a r t i s ta?)  –  Ch i  sono  io?  Ch i  s ta  d i cendo “ io”  quando  i o  d i co  “ io”?
M i  da i  de i  so ld i  perché  i l  messagg io  è  comp lesso?”

Kat ia  Ippaso -  G l i  a l t r i  
“Questo  Ar taud  d i  s to f fa  è  ve ramente  una  canag l ia .  E ’  un  uomo  fe r i to  che  vuo le  fe r i re .  E  pensare
che  tut ta  questa  gente  vo leva ,  in  fondo,  “so l o”  andare  a  teatr o.  E  g ià ,  i l  tea t r o.  I l  mend icante
Anton in  Ar taud  se  ne  in tende  d i  tea tro  e  a l lo ra ,  a t t raverso  le  paro le  d i  Cosent ino  che  Ar taud  lo
legge  ogn i  se ra ,  p retende  d i  par la rc i  p ropr io  d i  t ea t ro  e  d i  a r te :  “L’a r te  è  a ccat tonagg io?
L’accat tonagg io  è  una  forma  d ’a r te?”  (…)  Questo  mend icante  con  la  f acc i a  d i  Anton in  Ar taud
orma i  s i  è  conf i cca t o  ne l la  nost ra  carne ,  perché  è  da  l ì  che  è  venuto  fuor i .  Sembra  d i  veder lo ,  un
at t imo  dopo  la  sua  per formance  e  un  a t t imo  pr ima  de l la  per formance  de l  suo  demiurgo,  seduto
accanto  a  no i  ( idea lmente ,  ogn i  spet tatore  ha  una  sed ia  l ibe ra  accanto  a  sé ,  dove  fa  accomodare
i l  suo  dopp io) .  Con  no i ,  segue  l ’ a f f annoso  e  l i eve  tenta t ivo  d i  Andrea  Cosent ino  d i  r i ch iamare  in
v i ta  a l cun i  ogget t i .  Pe rché  i  suo i ,  i l  t i t o l o  lo  annunc i ava ,  sono  “Eserc i z i  d i  r ian imaz ione”.  Queg l i
s tess i  ogget t i  ( le  Barb ie ,  le  orecch ie  da  as ino)  che  neg l i  spe t taco l i  p recedeent i  erano  usat i  come
ch iave  d i  demist i f i caz ione  d i  un  s i s tema  occ luso,  in fe t to ,  d i  un  c i r cu i to  massmed ia t i co  senza  por i
at t raverso cu i  s i  e ra  cost re t t i  a  resp i ra re ,  adesso  g iacc i ono ine r t i  e  ammucch ia t i  su l  pa lcoscen ico.
Ne l  f rat tempo,  se  ne  sono  agg iunt i  d i  nuov i ,  una  spugnet ta ,  un  omino  d i  legno.  Cosent ino  l i
prende  uno  ad  uno,  ce rcando  d i  res t i tu i rg l i  l a  v i ta  che  hanno  perso,  ma  ogn i  vo l ta  la  s tor ia
inventa ta  s i  spegne  su l  nascere ,  e  l ’ ogget to  r i t orna  ne l  suo c imi te ro,  accanto  ag l i  a l t r i .  I l  pupazzo
è ,  natura lmente ,  i l  cor re lat i vo  ogget to  de l la  persona.  S iamo  no i  que l l i  d i f f i c i l i  da  r ian imare .  La
mar ione t ta  d i  Anton in  Artaud  ce  l ’ aveva  fa t to  in tu i re ,  che  la  cosa  s i  sarebbe  messa  ma le  propr io
per  no i ,  e  non  tanto  per  lu i ,  che  a  questa  mi se r ia  era  avvezzo.  Pe rché  è  questa  la  scena  pr imar ia
che  ogn i  spet taco lo  dovrebbe ,  a l la  f ine ,  mostrarc i :  la  r ive laz ione  d i  qua lcosa  che  c i  r iguarda ,  i l
r i sveg l ia rs i  d i  un  r i cordo,  un ’agn iz ione  tag l iente  che  c i  racconta  i l  nost ro  vero  s tato  (s ta to
mora le ,  mater ia le ,  ps i co log i co) :  i l  t eat ro ,  in somma,  de l la  nost ra  v i ta .  Ma  perché  c i ò  a ccada
b isogna  avere  un ’ idea ,  fa re  az ion i  luminose  e  c rude l i  come  que l la  d i  Cosent ino.  “La  cosa  p iù
urgente  non  mi  sembra  d i f endere  una  cu l tura ,  la  cu i  es i s tenza  non  ha  ma i  sa lva to  nessuno
da l l ’ ans ia  d i  v i ve re  meg l io  e  avere  fame  -  scr i veva  Artaud  -  ma  est rar re  da  c i ò  che  ch iamiamo
cu l tura  ,  de l le  idee  la  cu i  f orza  d i  v i t a  s ia  par i  a  que l la  de l la  f ame”.”

Sergio  Lo Gatto  – KLP teatro
“Che  s i  esca  da l la  sa la  con  un  senso  non  ancora  comp iuto ,  g l i  o cch i  che  ancora  vanno  in  ce rca  de l
cent ro  d i  una  v i s ione ,  è  d i  pe r  sé  qua lcosa  d i  p rez ioso,  un  rega lo  che  i l  f lusso  d i  ce rto  teat ro  d i
r i ce rca  c i  por ta  in  dono.  È  una  rar i t à  d i  cu i  è  d i f f i c i l e  godere .   “Eserc i z i  d i  r ian imaz ione”,  l ' u l t imo
esper imento  d i  Andrea  Cosent ino,  è  uno  s t rumento  nuovo.  Un  utens i le  de l la  cu i  necess i tà  non  t i
rend i  conto  f inché  non  lo  invent i .  (…)  In  un  ango lo  de l  pa lco  un  mucch io  d i  ogget t i ,  t ra  cu i
compa iono  que l l i  “ c la ss i c i ”  d i  Cosent ino:  la  gamba  d i  l egno,  le  corna  da  v i ch ingo,  le  barb ie
mut i la te ,  le  par rucche .  Ven ivamo  da  “Pr imi  pass i  su l l a  luna”,  c reaz ione  app laud i t i ss ima  fondata
quas i  in te ramente  su l la  paro la ,  su l l ' a f f abu laz ione ,  che  lasc iava  add i r i t tura  spaz io  a l  racconto
autob iograf i co  e  s i  r i f ug iava  ne l la  t r incea  s i cura  d i  que i  segn i  not i  a  un  pubb l i co  che  orma i  s i
r i conosce  in  facc ia  come  ab i ta tore  de l le  s tesse  p la tee .   “Eserc i z i  d i  r ian imaz ione”  è  p ra t i camente
uno  spe t taco l o  muto.  L'a t tore/autore  sembra  tornare  a  v i ve re  de l le  propr ie  rad ic i ,  que l le  de l
c lown.  S tavo l ta  non  c 'è  canovacc i o,  non  c 'è  log ica ,  non  c 'è  senso  ind iv iduab i le  ne l  sussegu i r s i  d i
micro  ske tch  in  cu i  i  p rotagon i s t i  sono  sempre  t re:  Cosent ino,  un  micro fono  e  un  ogget to  a
sce l ta .  Le  scene  sono  t roppo  b rev i  pe r  essere  ch iamate  “s i tuaz ion i ”,  l e  ent rate  d i  quest o  c lown  –
che  le  commenta  tut te  con  la  s tessa  espress i one  a l la  “ma  che  ne  so,  è  una  cre t ina ta”  –   sono  vo l i
da  t rapez is ta  senza  a l cuna  rete  a  p roteggere  da  f rat ture  forse  mor ta l i .  Cosent ino  ha  sce l to  la  v ia
p iù  est rema,  que l la  che  mette  a  r i s ch i o  l ' a t tenz i one ,  que l la  d i  presentare  de i  t enta t iv i  s legat i  in
cu i  la  p resenza  de l l ' a t tore  comp ie  p rove  genera l i  d i  annu l lamento.  Se  s i  vo lesse  d i spera tamente
tr ovare  una  costante  in  que l la  che  pare  essere  una  rou le t te  russa  d i  gag  su l l ' i d ioz ia ,  sarebbe
forse  i l  meccan ismo  d i  aspe t ta t iva  negata .  I l  p iù  rad ica le  d i  tu t t i ,  que l lo  che  met te  in  c r i s i  i l
senso s tesso d i  esse re  spe t ta tor i  d i  qua lcosa ,  sot to  i  co lp i  v i o lent i  d i  una  forza  che  d is t rugge  ogn i
ce rtezza  da  teat ro  borghese  o  vezzo  ch ic  da  teat ro  sper imenta le .  (…)  “M i  da i  de i  so ld i  perché
cerco  d i  provocar t i ?  Ma  come  posso  p rovocar t i  se  v ien i  qua  con  l ' in tento  d i  f a r t i  provocare?”.  Non
puo i ,  in fa t t i .  Dev i  ucc ide rmi  e  r ian imarmi .  Esat tamente  come ha i  f at to .”

Chiara  Pirr i  –  Teatro  e cr i t ica
“ In  Eserc i z i  d i  R ian imaz ione ,  Andrea  Cosent ino  fa  a  pezz i  i l  suo  personagg io,  que l l o  d i  Te lemomò,
d i  P r imi  pass i  su l la  luna ,  lo  c i t a  e  lo  d i s t rugge  in  f ramment i .  Un  la to  de l  pa lcoscen ico  è  occupato
da i  suo i  ogget t i  d i  sempre:  la  mano  d i  l egno,  la  bambola ,  la  gamba  d i  p las t i ca ,  i  pe luche ,  e  da
innumerevo l i  nuov i  ogget t i .  Andrea  l i  prende ,  a l la  r in fusa  e  senza  la  so l i t a  de l i ca tezza ,  l i  an ima ,
a  vo l te  accompagnato  da  accenn i  d i  mus ichet te .  Crea  inc ip i t  d i  s tor ie  appena  accennate ,  “ in”
senza  “c ip i t ”,  neanche  i l  tempo  d i  s t imolare  l ’ immag inaz ione  de l lo  spe t tatore  che  g ià  d i s t rugge
ogn i  poss ib i l i t à  d i  nar raz ione  con  un  gesto  sghembo de l  corpo.  La  per formance ,  a t t raverso  questo
grado ze ro  de l la  nar raz ione ,  sembra  vog l ia  esp l i c i t a re  i l  vuoto  che  cog l ie  l ’ a r t i s ta  a l l ’ i n i z i o  d i  ogn i



pr inc ip io  c reat ivo,  que l  vuoto  che  p recede  e  da  cu i  nasce  ogn i  idea .  Quando  e  come la  mater ia  de l
tea t ro,  g l i  ogget t i ,  i l  suono,  d iventano  nar raz ione  e  sent imento?  In  cosa  cons is te  que l la  mag ia
che  l i  t ras forma?  E ’  lo  spet taco lo  p iù  meta- teatra le  d i  Cosent ino,  dove  la  sua  propens i one ,  ma i
pa lesata  in  modo  esp l i c i t o,  pe r  la  teor ia  e  la  specu laz i one  su l  t eat ro ,  t rova  man i fes taz ione ,  con la
s tessa  arguz ia  e  senso  cr i t i co  che  s i  ev incono  da  in terv i s te  e  scr i t t i  de l l ’ ar t i s ta  s tesso.  (…)  I l
n i ch i l i smo  con  cu i  Andrea  Cosent ino  sembra  r i spondere  a l la  r i ch ies ta  d i  speranza  r ivo luz ionar ia
postu la ta  da l le  domande  de l  mend icante ,  è  un  n i ch i l i smo  i ron i co  e  l ’ i ron ia  è  “uno  specch io
d ’acqua  ge lata”.  A l l o ra  sapp iamo  che  le  r i sposte  che  Andrea  Cosent ino  uomo/art i s ta  darebbe  non
sono  n i ch i l i s te ,  né  d i  n i cch ia .  C ’è  un ’urgenza  ne l lo  spe t taco lo  che  r i su l ta  ev idente  anche  ne l lo
scar to  apprezzab i le  t ra  l ’ i dea  e  la  sua  rea l i z zaz ione  scen ica ,  come  ne i  suo i  u l t im i  spe t taco l i ,
anche  in  questo,  i l  senso  ve i co la to  e  sent i to  assume  un  va lore  ta lmente  p reponderante  da
g iust i f i ca re  una  messa  in  s cena  a  t rat t i  incomp leta  o  in  equ i l ib r io  su  d i  un  f i l o,  sor re t ta  da l la
coerenza  con  cu i  Andrea  Cosent ino  t racc ia  i l  suo  cammino  a t t raver so  la  scena.  ( . . . )  I  suo i
spet taco l i  g iocano  sempre  su l l ’ asse  d i  equ i l ib r io,  lasc iando  uno  spaz io  vuoto  e  d i f fuso  d i
imper fez ione ,  incomp letezza ,  un  varco  lasc ia to  aper to  a l  dubb io  e  a l la  domanda:  questo  è  i l  ve ro
senso  cr i t i co ,  d i  ch i  sa  che  la  rea l tà  è  sempre  a ld i là  de l  pote r  essere  de f in i ta  e  che  ogn i
t raguardo  non  è  ma i  l ’ u l t imo.”

Michele  Ortore  –  Teatroteatro. i t
“Cosent ino  r inunc i a  a  qua ls i as i  l inea  nar ra t iva .  La  sua  decost ruz ione  ha  la  semp l i c i t à  e  l ' energ ia
d i  un  g ioco  in fant i le ,  i  personagg i  nascono  da  un  t rat to  spec i f i co,  s i  an imano  de l  tempo  breve  d i
una  bat tuta ,  e  po i  v ia ,  s i  s fanno  e  r imesco lano  a l  f lu sso  v ivace  deg l i  ogget t i  e  de l le  potenz ia l i t à
espress ive .  ( . . . )  personagg i  che  nascono  da  un  t ra t to  spec i f i co  (una  pa l l ina  rossa ,  un  e las t i co ,
una  spugna:  ecco  i l  c l own  Pop i ! ) ,  s i  an imano  de l  tempo  breve  d i  una  bat tuta ,  e  po i  v ia ,  s i  s fanno
e  r imesco lano  a l  f lu sso  v ivace  deg l i  ogget t i  e  de l le  potenz ia l i t à  espress ive .  Una  sor ta  d i  Se  una
not te  d ' inverno  un  v iagg ia tore  in  ve r s ione  scen ica .  La  nov i tà  d i  quest i  E se rc i z i  è  che  s tavo l ta
Cosent ino  r inunc ia  a  qua ls ia s i  l inea  nar rat iva .  La  sua  decost ruz ione  è  tu t ta  re i f i ca ta ,  è  una
cascata  d i  segn i  concret i ,  d i  spugnet te  e  shoppers  d i  p las t i ca  che  vo lano come fog l ie  autunna l i ,  d i
p ied i  d i  bambola  e  d i  man ich in i :  l ' un i ca  s tor ia  è  ne l  lo ro  a l te rnars i ,  ne l la  comb inaz ione  rec ip roca .
Se  lo  spet ta tore  tende  ad  ab i tuars i  a  un  uso  scen i co ,  pur  so lo  per  i l  fa t to  d i  aver  v i s to  un
dete rminato  gesto  r ipe tuto  un  pa io  d i  vo l te ,  l ' a t tore  smaschera  que l l ' accenno  d i  convenz ione ,
esponendo lo  e  negando lo .  Anche  i l  p iù  t rad iz iona le  ve i co l o  d i  senso,  i l  m i cro fono,  d iventa  so lo  un
corpo  cont ro  cu i  in c iampare  e  sbat te re  la  testa;  oppure  uno  s t rumento  d ' i ron i a ,  pe r  tut te  que l le
vo l te  in  cu i  Cosent ino s i  avv i c ina ,  f a  i l  gesto  d i  par la re ,  e  po i  se  ne  scappa con  la  s tessa  r i sa t ina ,
per  ch i  ha  abboccato  a l l ' amo,  c redendo  che  c i  s ia  davvero  qua lcosa  in  p iù  da  d i re ,  r i spe t to  a
quanto  non  d icano  g ià  le  c reaz ion i  es temporanee ,  i  gest i  buf f i  e  basta ,  g l i  u r le t t i  e  i  mugugn i .  D i
f ronte  a  questo  cor redo  d i  segn i  sub l ingu is t i c i ,  l a  r i sa ta  ha  una  qua l i t à  p rec i sa:  c i  imped isce  d i
" restare  ostagg i  de l l ’ i o ,  de i  personagg i ,  de l le  ps i co l og ie ,  de l  corpo" .  È  come  quando,  ne l la  mente
de l  bamb ino  che  impara  a  par la re ,  s i  s tab i l i sce  i l  l egame  t ra  la  se r ie  d i  suon i  e  i l  determinato
re ferente ,  e  questa  ident i f i caz i one  è  n i t ida  e  pur i s s ima ,  perché  r inv ia  so l tanto  a  sé  s tessa ,  a
que l la  me la  a l la  nonna  o  a l la  ch i ave ,  a l  d i  l à  d i  ogn i  contest o,  senza  l ' a l te r i t à .  (…)  pens iamo  che
la  be l lezza  d i  questa  cont inua  negaz ione ,  c iò  che  la  rende  fes ta  v i ta le  e  non  s te r i l e  n i ch i l i smo,
nasca  p ropr io  da l l ' i dea  che  se  tut to  è  fa l so ,  a l lo ra  tut to  è  poss ib i le:  è  una  forma  st rana  d i
democraz ia ,  ingenua e sorn iona.  Propr io  come Andrea  Cosent ino.”

Laura  Landolf i  –  I l  Manifesto
“…  l ' at tore-autore  abbandona  qua ls ia s i  f orma  d i  nar raz ione  l ineare  e  s i  ge t ta  in  una  se r ie  d i
improvv isaz i on i  legate  a l  tea tro  d i  f igura .  In  sostanza  una  se r ie  d i  ese rc i z i  l egat i  ad  a l cun i
ogget t i ,  a  mar ionet te  e  bura t t in i .  Tras formandos i  in  c lown  (o  avv ic i nandos i  ad  esso)  Cosent ino
estremizza  i l  p ropr i o  modo  d i  f a re  teat ro.  G ià  ne l l ' u l t imo  lavoro  Pr imi  pass i  su l la  luna  ,  in fa t t i ,
met teva  in  d i scuss ione  i l  cos idde t to  teatro  d i  nar raz i one ,  un  teat ro  f in  t roppo  conc i l i ante  per  i
suo i  gust i ,  e  lo  f aceva  in ter rompendo  la  l inear i tà  de l  racconto  o  d i s tog l iendo  da  esso.  Lo
spet tatore  ven iva  cos ì  cont inuamente  d is to l to  da l  f lu i re  deg l i  event i  con  p icco le  operaz ion i  d i
s t ran i amento.  Ora  Cosent ino  fa  un  passagg io  u l te r iore  abbandonando  comp le tamente  la
nar raz i one  e  favorendo  la  pro iez ione  de l  pubb l i co:  comp ito  de l l ' a r t i s ta  d iventa  so lo  que l lo  d i
propor re ,  s ta  po i  a l  pubb l i co  r iemp ire  d i  s ign i f i ca t o.  Un  pubb l i co  in  perenne  r i ce rca  d i  senso
anche  l ì  dove  i l  senso  non  c 'è .  ( . . . )  un  d i ve rt i s sement  ( se  con  Cosent ino  d i  d ive r t i s sement  s i  può
par la re)  perché  su l la  mancanza  d i  senso  l ' autore  r iesce  a  r i c reare  un  nuovo  modo  d i  fa re  teat ro  -
r ian imando lo  dunque-  su l la  sc ia  de l la  grande  avanguard ia .”

Att i l io  Scarpel l in i  –  La  d if ferenza
“ . . .  i l  suo  segre to  comico  è  la  ve loc i tà:  la  ve l oc i tà  d i  i l l us i one ,  l ’ acce le raz ione  de l i rante  che
fagoc i ta  la  r i sposta  ne l la  domanda  senza  lasc ia re  a l l o  spe t tatore ,  come  ne l  g ioco  de l le  t re  carte ,
i l  t empo  d i  reag i re ,  d i  s ceg l ie re ,  d i  f i ssare .  Può  so l tanto  r ide re ,  e  quanto  s t ia  r idendo  d i  se
stesso,  de l  pat to  d i  seduz ione  che  ha  s t ret to  con  i l  pe r former  (e  con  qua lunque  a l t ro  teat ro)  e
con la  cont inua  d is t ruz i one  d i  ogn i  pat to,  d i  ogn i  c red ib i le  f inz ione ,  lo  d i ce ,  suonando,  i l  b i cch ie re
d i  f er ro  che  l ’ uomo-pupazzo  smuove  con  la  comp iacenza  d i  qua lunque  mend icante  che  fa
t in t innare  i l  p rezzo  de l  suo  inganno,  i l  f u lgore  de l  suo r i ca t to .  “Lo  ved i  i l  m io  b racc i o?  Ved i  la  mia
gamba?  Lo  ved i  anche  lu i  come  è  r idot to  ta le  padre  qua le  f ig l io?  Sa i  che  è  successo  in  una  guerra
lontana  che  non  puo i  conoscere?  Pens i  che  s ia  una  guerra  che  non  t i  r iguarda?  Lo  sa i  che  le  mine
ant iuomo  le  fabbr i cano  in  I ta l ia?  Ora  t i  r iguarda?  T i  sent i  in  co lpa?  Ora  mi  da i  de i  so ld i? ”  (…)  a l
suo  corpo,  f ina lmente  senza  organ i ,  anch ’esso  r ian imato,  come  i  pezz i  d i  bambola ,  i  pe luche ,  le
gommap iume,  tu t ta  l ’ a t t rezzer ia  d i  b ibe lo t s  luna i res  de l  repertor i o  cosent in iano  ammassata  su l
pa l co  in  un ’ immag ine  apoca l i t t i ca  a  metà  s t rada  t ra  la  s tanza  de i  g ioch i  e  la  d i scar i ca  ( la
d is car i ca  d i  Toy  S tory  3…) .  Ma  i l  s imulacro  emac ia to  d i  Te lemomo’  (…)  è  l ’ i nd iz io  d i  una  poes ia
f ruga le  che  recupera  tut ta  la  sua  forza  d i s s ipa ta  da  un ’abd i caz ione  de l la  potenza  ideo log ica  d i  un
tempo,  con  que l lo  s l i t t amento  ne l  re ferente  ( “mi  da i  de i  so ld i? ” :  que l  che  resta  d i  tut te  le
avanguard ie )  che  è  la  qu intessenza  de l l ’ umor ismo  cosent in iano.   B i sogna  immag inare  S is i f o
fe l i ce ,  d i ceva  A lber t  Camus.  In  Eserc i z i  d i  r ian imaz ione  b isogna  immag inare  Ar taud  che  ragg iunge
i l  suo  posto  su l la  s t rada  accanto  a l  mimo  anch i losa to  de l  fa raone ,  o  a l  f antasma  inc ip r ia to  de l
Commendatore ,  che  quando  sente  la  moneta  cadere  ne l  b i cch ie re  s i  in ch ina  con  se rv i le  i ron ia
davant i  a i  passant i .  “L’a r te  è  accat tonagg io?  L’accat tonagg io  è  una  forma  d i  a r te?  (…)  Andrea
Cosent ino  in  persona  a t tende  d i  r ian imare  uno  per  uno  i  suo i  ogget t i ,  i  re l i t t i  de l la  sua  ar te ,  da i
p iù  f igurat iv i  e  meton im ic i  ( le  gambe d i  p las t i ca  de l le  bambole)  a i  p iù  in formi  e  a st ra t t i .  Ma è  una



l anterna  mag ica  la con i ca  e  quas i  senza  p iace re ,  i l  rewind  d i  un  ant i co  montagg io  de l le  at t raz i on i
che  ent ra  ed  esce ,  veste  e  sveste  la  voce  de l le  cose  con  una  f rego la  secca ,  sot to  la  lu ce  morente
de l la  sua  s tessa  leggenda.  E ’  i l  n i ch i l i smo de l le  forme  (d i rebbe  Baudr i l l a rd)  che  ne l la  t rasparenza
d i  una  metamor fos i  ve loce  fa  af f io rare  i l  segre to  drammat ico  non  tanto  d i  questo  s tud io ,  quanto
d i  tu t t i  g l i  spet taco l i  che  l ’ hanno  p receduto:   le  cose  v i vono  per  un  se condo   ne l l ’ i l l u s ione
de l l ’ a r te  e  po i  tornano  ad  ammassar s i  ne l l ’ i ne rz ia  de l  mondo  che  le  c i r conda.  (…)  Maest ro  de l la
d is i l lu s ione ,  c l own  che  s i  d i spone  ogn i  vo l ta  a  fa l l i r e ,  e  a  fa l l i r e  meg l io ,  pe r  d i r la  con  Becke t t ,
Cosent ino  scopre  i l  l a to  mor ta le  d i  ogn i  r ian imaz ione  e ,  come  g ià  in  Ange l i ca ,  la  c rude le  anatomia
d i  ogn i  spet taco lo ,  l ’ i r r i so luz i one  in  cu i  ogn i  montagg io  è  dest ina to  a  nauf ragare .”

Francesco De Leonardis  –  Bresciaoggi
“…  una  r i f le ss ione  su l  t ea t ro  con  un  approcc io  che  pot remmo  d i re  «soc io l og ico»  in  quanto  s i
in te r roga  e  c i  in te r roga  su l le  cond iz ion i  de l  t eat ro  e ,  p iù  in  genera le ,  de l l ' a r te  in  quest i  ann i  d i
sacr i f i c i ,  d i  t ag l i  e ,  sopra t tut to ,  d i  luogh i  comuni  su l la  cu l tura .  
(…)  vede  in  s cena  Cosent ino  ne l la  veste  c lownesca  e  comica  che  g l i  è  p iù  usua le ,  in  mezzo  ad  un
mucch io  d i  vest i t i ,  par rucche ,  cappe l l i ,  pupazz i ,  man i ch in i  e  ogget t i  d i spara t i ,  sparso  su l
pa l coscen i co  come  spazzatura .  Pe scando  a  caso  ne l  mucch io ,  Cosent ino  usa  queg l i  ogget t i  pe r
dare  v i ta  ad  una  se r ie  d i  gag  e  d i  s i tuaz ion i  che  sembrano  nascere  da l  p iace re  d i  un  g ioco
cont inuamente  in ter rot to  e  sub i to  r ip reso  per  co invo lgere ,  ancora  una  vo l ta  i l  pubb l i co,  in  una
cont inua  sot t raz ione  d i  senso  che  sembra  usc i re  da l la  lez ione  dada is ta .  Non  c   ́è  in fa t t i  racconto,
ma  c i  sono  so l o  d ive r tent i ss imi  personagg i  usc i t i ,  per l op iù ,  dag l i  od ie rn i  best ia r i  in te l le t tua l i  che
v ivono la  lo ro  dabbenagg ine ,  presa  per  sap ienza ,  in  drammi  es i la rant i  d i  t renta  second i .”

Diego Vincent i  -  I l  g iorno
“ . . .  Ch is sà  a  cosa  s i  r i fe r i s cono.  Se  a l  tea tro  che  ha  b isogno  d i  un  de f ib r i l l a tore  per  r ip renders i .
O  magar i  a l la  soc ie tà  tu t ta ,  che  pare  non  passar se la  p ropr io  ben iss imo.  D i  ce r to  g l i  “Eserc i z i  d i
r ian imaz ione”  d i  Andrea  Cosent ino  poss iedono  a l  lo ro  in te rno  la  forza  d i  sp iazzare .  Ch iunque .  D i
fa r  tornare  a  casa  con  qua lche  ce rtezza  in  meno  e  qua lche  dubb io  in  p iù .  Che  con  que l  suo  modo
di  f a re  d i ve rt i t o  e  s t ra lunato,  è  capace  d i  nascondere  la  be l lezza  d iet ro  una  r i sa ta ,  la  r i vo luz ione
d ie t ro  un ' ombra  d i  poes ia .  (…)  un  be l  modo  d i  r i t r ovare  uno  de i  ta lent i  p iù  pur i  de l la  scena  (…)  I
c lown n ich i l i s t i  non guardano in  facc ia  p ropr io  nessuno.”


